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                           Approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 5 del 17/01/2025 

 

 
 
Premessa 

 
Con la Legge n. 15 del 13 febbraio 2020, “Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura”, sono 

state fornite disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura, quale mezzo per lo sviluppo della 

conoscenza, la diffusione della cultura, la promozione del progresso civile, sociale ed economico del Paese, 

la formazione e il benessere dei cittadini. 

L’art. 3 stabilisce che “I comuni e le regioni [….] aderiscono al Piano d'azione attraverso la stipulazione di 

patti locali per la lettura intesi a coinvolgere le biblioteche e altri soggetti pubblici, in particolare le scuole, 

nonché soggetti privati operanti sul territorio interessati alla promozione della lettura […] I patti locali 

per la lettura, sulla base degli obiettivi generali individuati dal Piano d'azione e in ragione delle specificità' 

territoriali, prevedono interventi finalizzati ad aumentare il numero dei lettori abituali nelle aree di 

riferimento”. I Comuni, dunque, attraverso la stipula dei Patti, promuovono la partecipazione di 

soggetti pubblici e privati del territorio alle attività di promozione della lettura e implementano il 

piano d'azione nazionale redatto dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, di concerto con il 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca per il sostegno alla lettura. 

Il Patto per la Lettura è uno strumento promosso dal Centro Nazionale per il Libro e la Lettura (CEPELL), 

un istituto autonomo del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali che ha come obiettivo l’attuazione di 

politiche di diffusione del libro e della lettura in Italia e di promozione della cultura e degli autori italiani 

all'estero. 

La Città di Ugento adotta il Patto per la lettura per promuovere la lettura come diritto  fondamentale di tutti 

i cittadini e come strumento insostituibile di accesso alla conoscenza e di crescita personale e collettiva, per 

poter esercitare una cittadinanza piena e responsabile. 

L’Amministrazione comunale riconosce la lettura come un bene comune, una risorsa strategica su cui 

investire per la costruzione di una comunità più consapevole, più libera, più ospitale e aperta al valore delle 

differenze socio-culturali. 

 

 

 
Art. 1 - Finalità 

 
Il “Patto locale per la Lettura della Città di Ugento” si pone come obiettivo prioritario la promozione della 

buona pratica della lettura attraverso la creazione di una rete territoriale strutturata che coinvolga soggetti 

pubblici e privati, istituti di ricerca, imprese, professionisti, associazioni e gruppi informali che intendono 

aderire. 
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Il Patto promosso dal Comune di Ugento condivide le finalità dichiarate dal Manifesto dei Patti per la 

Lettura, pubblicato dal CEPELL, di seguito specificate: 

 
1. I Patti per la Lettura sono strumenti di governance riconosciuti dalla legge 15/2020 per la promozione e 

sostegno della lettura, quali principali mezzi operativi per l'attuazione del Piano nazionale d'azione per la 

promozione della lettura. Sono promossi dal  Centro  per  il  libro  e  la  lettura  nell'ambito  

del  progetto “Città che legge”. 

 

2. I Patti per la Lettura riconoscono la lettura come un valore sociale fondamentale, da sostenere 

attraverso un’azione coordinata e congiunta di soggetti pubblici e privati presenti sul territorio. 

Considerano i libri e la lettura risorse strategiche su cui investire con l'obiettivo di migliorare il 

benessere individuale e dell’intera comunità, favorendo il piacere di leggere, la coesione sociale e 

stimolando lo sviluppo di pensiero critico della cittadinanza. 

 

3. I Patti per la Lettura vengono adottati dai Comuni (Patti comunali), anche in forma aggregata (Patti 

intercomunali), e possono essere adottati dalle Regioni (Patti regionali), al fine di costituire una rete 

di collaborazione permanente su un territorio, più o meno esteso, con la finalità generale di 

riconoscere a tutta la popolazione il diritto di leggere. 

 

4. I Patti per la Lettura vengono costituiti da entità pubbliche, biblioteche, scuole, associazioni, librerie, 

case editrici, fondazioni, ospedali, consultori, gruppi di lettura, istituti culturali, enti del terzo settore, 

e altri soggetti che ne condividono le finalità. La mappatura di attività e progetti già presenti sul 

territorio o la pubblicazione di una manifestazione di interesse che raggiunga i soggetti 

potenzialmente interessati possono essere fasi preparatorie per la sottoscrizione del Patto. Il patto 

può diventare un “moltiplicatore” di scambi culturali e partecipazione attiva.  

 

5. Patti per la Lettura agiscono per allargare la base dei lettori e delle lettrici abituali e consolidare le 

abitudini di lettura, per avvicinare alla lettura i non lettori, i bambini e le bambine, i ragazzi e le 

ragazze, i nuovi cittadini, rivolgendo un'attenzione particolare agli ambiti in cui si registra un basso livello 

di partecipazione culturale. Con l'obiettivo di rendere la lettura accessibile, senza lasciare indietro le 

categorie più fragili, puntano a includere chi è in difficoltà favorendo iniziative negli istituti penitenziari, 

negli ospedali, nelle strutture socio-assistenziali. 

 

6. I Patti per la Lettura, il cui capofila è il Comune, sono formalmente approvati con una delibera di 

giunta che, premettendo le caratteristiche di quel territorio, individua la missione e gli obiettivi generali 

di promozione della lettura, rispetto al proprio contesto, ed elenca in dettaglio i diversi sottoscrittori 

che lo stipulano. 
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7. I Patti per la Lettura mirano a creare una vera e propria sinergia tra tutti i sottoscrittori e stabiliscono 

un tavolo di coordinamento per l'organizzazione e la comunicazione delle attività. Ciascuno dei 

sottoscrittori, oltre a mettere a disposizione le proprie competenze al fine di organizzare azioni 

congiunte, si impegna a informare gli altri sottoscrittori delle proprie attività, affinché si crei una 

condivisione delle buone pratiche. Attraverso l’adesione al patto le loro singole attività vengono 

amplificate dalla partecipazione alla rete e ritornano sul territorio rinnovate. 

 

8. I Patti per la Lettura hanno il duplice intento di dare continuità e vigore alle  iniziative di promozione 

della lettura già collaudate sul territorio e di svilupparne di nuove e innovative. Possono diventare 

incubatori di idee e terreno fertile da cui far germogliare e crescere progetti di rete al fine di 

partecipare a bandi oppure ottenere finanziamenti. 

 

9. I Patti per la Lettura vengono censiti dal Centro per il libro in una Banca Dat i dedicata in cui si 

prevede di impostare un set di indicatori per la valutazione di impatto degli stessi in modo che il 

lavoro sui territori si possa analizzare e misurare, e anche migliorare. 

 

10. I Patti, espressione dell’impegno e della vitalità di un territorio, possono rinnovarsi per accogliere 

nuove forze e creare valore nel cambiamento. Periodicamente, i sottoscrittori possono trasformarsi, 

cambiare volto, se ne possono accogliere di altri, esprimendo, attraverso questi strumenti, la continua 

evoluzione di luoghi e idee. 

 
Art. 2 - Adesione 

 
Al Patto possono aderire soggetti pubblici e privati, istituti di ricerca, imprese, professionisti, associazioni e 

gruppi informali che intendono impegnarsi secondo le modalità di seguito specificate.  

L’adesione avviene mediante sottoscrizione del modulo di richiesta approvato con Deliberazione di Giunta 

Comunale del Comune di Ugento e reso noto attraversi i canali istituzionali e social dello stesso. Il Patto 

Locale per la Lettura, corredato dai riferimenti alle adesioni dei soggetti interessati, verrà caricato presso la 

Banca dati del CEPELL. Per i soggetti aderenti non vi sono vantaggi economici.  

 
Art. 3 - Impegni dei sottoscrittori 

 
Gli aderenti si impegnano a sostenere e promuovere il Patto Locale per la Lettura della Città di Ugento. In 

particolare: 

 

 si impegnano a supportare la rete territoriale per la promozione della lettura, condividendo e 

facendo propri la visione, i principi, gli obiettivi del Patto e le azioni ad esso collegate; 
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 contribuiscono con le proprie idee, risorse, spazi e competenze secondo possibilità, in forma libera  

 

 

 e responsabile, allo svolgimento di azioni coordinate e collettive per la promozione della lettura; 

  collaborano alla diffusione del Patto e delle informazioni su programmi, progetti e obiettivi del 

Patto stesso; 

  partecipano a percorsi e iniziative di formazione e di approfondimento sui temi della lettura;  

 partecipano agli eventuali lavori del Tavolo di coordinamento. 

 
Art. 4 – Obiettivi 

 
Gli aderenti condividono e promuovono i seguenti obiettivi: 

 

 Rafforzare il senso di comunità, utilizzando il libro e la lettura come momenti di incontro, scambio 

e socialità 

 Promuovere la circolazione di libri al di fuori delle biblioteche e dei luoghi istituzionali, rafforzando 

il valore sociale della lettura in termini di condivisione e accessibilità; 

 Creare nuovi lettori, avvicinando ai libri e alle biblioteche chi abitualmente non legge, e consolidare 

i lettori più appassionati generando nuovi stimoli e ragioni di interesse; 

 Fidelizzare e convogliare i lettori nelle biblioteche comunali attraverso iniziative e attività di promozione 

della lettura rivolte ad un pubblico diversificato per fasce di età e interessi; 

 Potenziare pratiche di cooperazione virtuose già sperimentate e attuare nuovi interventi attraverso la 

collaborazione attiva dei soggetti che operano nella filiera del libro; 

 Potenziare l’accesso alle risorse digitali, favorendo l’alfabetizzazione informatica di quelle fasce di 

popolazione che hanno meno familiarità con le risorse digitali; 

 Elaborare un piano comunicativo integrato e condiviso che dia visibilità alle iniziative concordate 

secondo linee comuni. 

 

 
Art. 5 - Tavolo di coordinamento 

 
Il Comune di Ugento può avvalersi di un Tavolo di coordinamento composto dai soggetti che 

sottoscrivono il presente Patto. Ciascun soggetto sottoscrittore designa un proprio rappresentante per il Tavolo 

di coordinamento cittadino. La direzione del Tavolo resta di competenza del Comune di Ugento. 

Attraverso il Tavolo si definiscono gli obiettivi comuni, gli strumenti per il monitoraggio delle attività e 

dell’efficacia dei progetti e le azioni di promozione del Patto stesso, al fine di sostenere il coinvolgimento 

della comunità locale. È possibile anche organizzare Tavoli di lavoro specifici su singoli temi o progetti, 

proposti e convocati dai singoli componenti 
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Art. 6 - Estensione del Patto ad altri soggetti 

 

In considerazione del fatto che è fondamentale lavorare in rete in tutti i campi e anche nel campo della promozione 
della lettura, il presente Patto prevede la possibilità di accogliere nuove domande di adesione da parte di soggetti 
presenti sul territorio, o che il Comune di Ugento riterrà opportuno coinvolgere. 

 

Art. 7 – Durata del Patto per la lettura 

 
Il Patto ha una durata triennale. I firmatari possono in qualsiasi momento, con una comunicazione da 

inviare al Comune di Ugento, recedere dal presente accordo senza che vi sia necessità di preavviso e senza 

oneri. 

 

 

 


